
 

 

 
 
 
 
 
 
Sesso: con 'compiti a casa' migliora uso 
condom 

 
14:20 07 NOV 2013 
 

 

(AGI) - New York, 7 nov. - Per promuovere l'uso del condom tra i 
maschi puo' essere utile dare dei 'compiti a casa' per insegnare ad 
usarlo. Lo afferma uno studio dell'istituto Kinsey presentato al meeting 
della American Public Health Association, che ha sperimentato il 
modello sia su eterosessuali sia omosessuali. Il kit messo a punto dai 
ricercatori consiste in una scatola con diversi tipi di condom, 
lubrificanti e istruzioni su come usarlo. Una volta consegnata e' 
richiesto di 'fare i compiti', che consistono nell'indossare almeno sei 
condom da solo e trovare quello piu' adatto. "Tutti gli uomini che 
abbiamo sottoposto a questo test hanno migliorato i propri 
comportamenti - spiegano gli autori - usando il condom piu' spesso e 
meglio". 
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Medicina: 1/3 sperimentazioni non 
pubblicato a 5 anni fine 
Inediti soprattutto studi finanziati da industria 

postato fa da ANSA 

(ANSA) ­ ROMA, 7 NOV ­ Quasi un 

terzo delle sperimentazioni cliniche 

non vengono pubblicate cinque anni 

dopo il loro completamento: è quanto 

rileva uno studio pubblicato sul British 

Medical Journal (Bmj), di cui parla 

anche l'Agenzia italiana del farmaco. 

Come spiega la ricerca, su 585 trial 

registrati sul sito Clinicaltrials.gov, che 

monitora e raccoglie le 

sperimentazioni negli Stati Uniti, circa 

171 studi, pari al 29%, sono rimasti 

inediti cinque anni dopo la 

conclusione. Gli studi non pubblicati 

hanno coinvolto quasi 300mila 

partecipanti, per la precisione 

299.763, e la mancata pubblicazione è risultata essere più comune per le 

sperimentazioni che avevano ricevuto finanziamenti dall'industria (32%), rispetto a quelli 

non sponsorizzati dalle aziende (18%). Anche rispetto ai trial pubblicati su 

ClinicalTrials.gov, la mancata pubblicazione è più comune tra quelli che avevano 

ricevuto finanziamenti di origine industriale, rispetto a quelli che non ne avevano, 

secondo lo studio. ''La mancanza di disponibilità dei risultati di questi studi ­ rilevano i 

ricercatori ­ contribuisce al cosiddetto bias di pubblicazione, cioè la tendenza a 

pubblicare solo i risultati positivi di uno studio, e costituisce un fallimento circa la 

necessità di onorare il contratto etico, che è la base per esporre i partecipanti allo studio 

ai rischi inerenti alla partecipazione alla sperimentazione. Sono necessarie ulteriori 

misure di salvaguardia per garantire la tempestiva diffusione pubblica dei dati delle 

sperimentazioni''. (ANSA). 
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Farmaci, online la banca dati dell’Aifa  
Una app dedicata per consentirne la consultazione anche in modalità mobile 

la Banca Dati Farmaci dell'Aifa che contiene i fogli illustrativi e i riassunti delle 

caratteristiche del prodotto di tutti i farmaci autorizzati in Italia. La Banca Dati 

Farmaci  è  pubblica,  liberamente  accessibile  dal  portale  istituzionale 

dell'Agenzia  (www.agenziafarmaco.gov.it)  e  tut t i   i  documenti  resi  disponibili 

sono approvati e autorizzati dall'Aifa e dall'Agenzia Europea dei Medicinali. Al 

momento  sono  oltre 8 .000   i  documenti  presenti  nella  banca  dati  che  si 

configura come l'unico database ufficiale e autorevole sui farmaci in Italia. Ed 

è  proprio  i n  risposta  a l  valore  della  trasparenza,  protagonista  assoluto  di 

questo  nuovo  strumento  informativo,  che  l'Agenzia  si  impegna,  insieme  agli 

attori della filiera, a garantire la totale condivisione ed armonizzazione di tutte 

l e  informazioni  sui  medicinali.   U n  passo  fondamentale  ve r so  un'Agenzia 

sempre  più aperta  ai suoi  interlocutori. Si tratta di un sistema  unico  nel suo 

genere,  una  soluzione  informatica  che  l'Agenzia  è la prima in assoluto ad 

implementare nello scenario internazionale degli enti regolatori. 

  

L’app  sarà  presentata  mercoledì  1 3  alle  1 0  presso  l a  sede  dell'Agenzia 

Italiana del Farmaco (Via del Tritone n. 181) alla  presenza del ministro della 

Salute Beatrice Lorenzin  e   d e l  direttore  generale  dell'Aifa  Luca Pani. 

Bastano  pochi  clic  e  pazienti  e  operatori  sanitari  potranno  accedere  in  

trasparenza e immediatezza alle informazioni utili per la loro salute. È intuitiva 

e  di facile navigazione,  consente  infatti  di  impostare  la ricerca  sulla base di 

diversi  parametri:  nome  commerciale de l  farmaco,  principio  attivo  o  nome 

dell'Azienda  farmaceutica. Per ciascun farmaco,  inoltre, il  sistema restituisce 

una  sorta  di  "scheda  anagrafica"  ovvero  il  suo  codice  di  Autorizzazione 

all'Immissione  in Commercio,  l'elenco  delle  confezioni  disponibili  e  il  relativo 

stato  autorizzativo  (autorizzato,  sospeso  o  revocato) ,   e  naturalmente  i  

cosiddetti  "stampati"   (appunto,  foglio  illustrativo  e  riassunto  delle 

caratteristiche del prodotto).  
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Influenza: Aifa a SitI, su vaccini 
nel 2012 agito correttamente 
07 Novembre 2013 ­ 20:59 

(ASCA) ­ Roma, 7 nov ­ L'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) 
risponde con una nota agli igientisti SItI e ribadisce di ''avere 
agito con la massima trasparenza, a garanzia della sicurezza e 
della salute di tutti i cittadini, e senza mai creare nella 
popolazione allarmismi che potessero in alcun modo inficiare la 
campagna anti­influenzale 2012'', in riferimento alla nota diffusa 
dalla Societa' Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanita' Pubblica (SITI), in cui si addebita la diminuzione della 
copertura vaccinale media contro l'influenza verificatasi in Italia nel 2012 ''anche alla decisione da parte di AIFA di 
sospendere cautelativamente la distribuzione di tutti i vaccini commercializzati da uno dei principali produttori in 
data 24 ottobre 2012'' e si auspica ''che eventuali future decisioni dell'Autorita' di controllo su sospensioni di vaccini 
tengano conto dei rischi reali, dei benefici e dei danni che le decisioni possono avere per la salute pubblica'', ''Il 18 
ottobre dello scorso anno ribadisce lAgenzia del Farmaco ­ l'AIFA fu informata dalla Novartis V&D della presenza di 
aggregati proteici anomali in uno dei lotti di vaccini, peraltro mai immesso in commercio. Poiche' dalle prime 
notizie fornite dall'Azienda era emersa una difficolta' nella rilevazione del difetto che poteva interessare l'intera 
produzione, l'Agenzia chiese immediatamente all'Azienda la relativa documentazione per effettuare le necessarie 
verifiche e informo' il Ministero della Salute degli accertamenti in corso. I rapporti di valutazione qualitativa, 
tossicologica e di farmacovigilanza, presentati dalla ditta produttrice, non fornirono elementi sufficienti a chiarire 
l'esatta composizione degli aggregati, ne' l'impatto del difetto rilevato sulla qualita' e stabilita' del vaccino; di 
conseguenza anche la sicurezza e l'efficacia dello stesso potevano essere compromessi. Tali motivi resero 
necessaria l'emanazione del provvedimento di divieto di utilizzo cautelativo sull'intera produzione ­ anticipato in un 
comunicato stampa dal Ministero della Salute ­ in attesa di ulteriori indagini e approfondimenti che consentissero 
di stabilire inequivocabilmente l'impatto del difetto rilevato. A seguito del provvedimento, l'Agenzia si mise subito a 
disposizione per rassicurare i cittadini e fornire loro le informazioni del caso. Il divieto fu rimosso dall'AIFA il 9 
novembre 2012 in seguito alle accurate verifiche effettuate e alle concomitanti analisi straordinarie e aggiuntive che 
l'Azienda stessa pose in essere dopo l'emanazione del divieto di utilizzo cautelativo e che ora sono divenute 
routinarie''. L'AIFA ribadisce che ''il suo scopo principale e' tutelare la Salute Pubblica anche impedendo che 
vengano posti in commercio lotti difettosi, quando vi sia un dubbio su di essi. D'altra parte, l'impegno dell'Agenzia a 
promuovere nei cittadini la consapevolezza dell'importanza della vaccinazione anti­influenzale e' testimoniato anche 
dalle numerose iniziative di comunicazione e informazione che, nell'ambito delle competenze dell'Agenzia, sono 
volte a rassicurare i cittadini circa l'efficacia, la qualita' e la sicurezza dei prodotti commercializzati in Italia e circa 
l'utilita' della vaccinazione contro l'influenza al fine di prevenire, specie nelle categorie piu' a rischio, complicanze 
gravi per la salute, tali da mettere in pericolo anche la vita''. L'Agenzia ricorda infine che ''nel Rapporto sulla 
sorveglianza post­marketing dei vaccini in Italia anno 2012, pubblicato lo scorso settembre, e' stato evidenziato 
l'effetto paradosso che determinano i controlli sui vaccini che, invece di tranquillizzare, generano timori infondati. Il 
Rapporto e' stato redatto e condiviso da autori di provenienza diversa (AIFA, ISS, Ministero, Prevenzioni Regionali, 
Centri Regionali, Universita', etc.) inclusi alcuni componenti del Gruppo di lavoro della SITI ''Vaccini e Politiche 
Vaccinali''. ''Va sottolineato ­ conclude ­ che tali timori infondati si generano, soprattutto, perche' alcune fonti non 
istituzionali forniscono informazioni non adeguatamente verificate, che fanno apparire i necessari controlli come 
superflui''. com/mpd  
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